
Libretti tramutati in fumetti, e poi un
musicologo della celebrità di
Jean-Jacques Nattiez che si lancia in
un romanzo dal titolo Opera ora pub-
blicato in Italia: il melodramma tor-
na nelle librerie con iniziative edito-
riali atipiche, dove spicca per novità
nell’approccio e finezza della ricerca
Dive e maestri di Philip Gossett (il
Saggiatore, 2009, pp. 718, 40 euro).

È sorprendente come un musicolo-
go newyorkese, professore della Uni-

versity of Chicago, già direttore della
edizione critica delle opere di Gioa-
chino Rossini per l’omonima Fonda-
zione di Pesaro e ora presso Bärenrei-
ter di Kassel e della edizione critica
delle opere di Giuseppe Verdi (Ricor-
di - Chicago University Press), insom-
ma un vero accademico, sia riuscito
a dare un’immagine del nostro melo-
dramma dell’Ottocento più viva e di-
vertente della maggioranza di diret-
tori d’orchestra, cantanti, critici mu-

sicali e melomani. In sostanza, se ci
preoccupiamo di cosa mangiamo e
l’origine degli alimenti è «tracciata»
per legge, perché non occuparsi di co-
sa ascoltiamo a teatro?

Il mondo dell’opera dell’Ottocen-
to si presenta come una giungla: i
compositori davano di uno stesso ti-
tolo differenti versioni, gli interpreti
imponevano cambiamenti, arie più
adatte a loro e aggiungevano «orna-
mentazioni» o «puntature», le orche-
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p Il libro La storia delmelodramma rivisto e corretto dall’americano Philip Gossett

p Primo attoUn’immagine della lirica viva e divertente, che fa le pulci anche ai nomi più celebri

L’Opera è unmeraviglioso caos
Ossia l’inganno della tradizione
Il melodramma spopola nelle li-
brerie con iniziative atipiche.
Tra queste la più straordinaria
è «Divi e Maestri», dell’america-
no Philip Gossett, che rilegge
la lirica in maniera inusuale e
controcorrente.
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